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A  RIVI ODIO ED A rI3TOGitone vedono parlare 
con Ippu uno de' LORO CONGIURATI.( T àV. 2 I.)

P e r  V effettuazione del loro disegno scelsero i due capi congiurati Ansto-; gitone ed Armodio il tempo delle rae-> desime feste dette Panatenaiche , nelle
► •

Q  'Ap|t/oìi05 Xdl 0 'ApltiTOyHlM fa i-
HOVtitV ttOC l i t  t iM M fAO lOùt  0 [ U \ 0 Ù V l C t  

[ ¿H O C  1 0 U  *1$ì inO U m(ILW ç * « .)

quali que’ cittadini che nelle processio­ni avevano a portare le cose sacre fuo­ri del costume usavano di andare ar­mali. Alcuni de’ congiurati dovevano stare attenti alle guardie affinchè quel­l i ,  che dovevano assaltare ed uccidere i due tiranni Ippia ed Ipparco, non fossero subito oppressi. Ora in un gior­no di quelle feste mentre stavasi Ippia in un luogo della città detto Ceramico fu veduto da Armodio ed Aristogitone, che molto familiarmente parlava con uno de’ congiurati. Pensarono essi subita­mente che colui avesse ad Ippia sct> perta la congiura, e come il timore e proprio di chiunque trovasi avvolto m
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Armodis et A rostogiton voyent un de

LEURS CONJURÉS QUI PARLE AYEC IPPIAS.

( PL. 2 1. )

our effectuer leur projet, Aristo- giton et Armodis , les deux chefs des conjurés, choisirent le tems même des fêtes appellées Panathénaiques, dans lesquelles les citoyens qui devaient por­ter les choses sacrées aux processions, étaient armés contre l ’usage ordinaire. Une partie des conjurés devait sour- veiller les gardes,  afin que ceux qui étaient chargés d ’attaquer et de tuer les deux tyrans Ippias et Ipparque, ne fussent pas accablés au même in­stant. Un jour de ces fêtes, pendant qu’Ippias se trouvait dans l ’endroit de la ville appelle Ceram îco; Armodis et Aristogiton le virent qui s ’entretenait avec grande familiarité avec un des conjurés. Us s’immaginerent de suite que ce dernier venait de découvrir le complot à Ippias: et comme la crainte I
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